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Lon Noi permette a Nixon di rimangiarsi fa parola 

nfoccio 
ermanenz 

hnon Penh 
AinCa OdEci 

Ammesso l'aiuto del regime thailandese - Gli invasori distruggono completamente la città di Tonle Bet e si danno a! saccheggio - Bombardamenti a tap
peto sul Vietnam del Sud intorno alla base assediata di Danang - Attacchi dei patrioti contro le basi USA - Guerriglieri in azione anche in Thailandia 

S\IG0\\ 25. 
Il regime fantoccio cambogia

no ha oggi offerto al prcsiden 
te Nixon lo spunto por riman 
giarsi totalmente l'impegno as
sento da\anti al congresso USA 
di far ritirare tutte le truppe 
americane di invasione della 
Cambogia entro il M) giugno. 
Già ieri e venerdì come si ti-
corderà, ì ministri americani 
Land e Rogcrs avevano di
menato l'impegno di Nixon af
fermando che le truppe merce-
nane ti) Saigon sarebbero ri 
inasto m territorio cambogia
no a tempo indeterminato e che 
le forze armate americane 
avrebbero continuato a dare lo
ro aiuto logistico ed appoggio 
aereo e dell'artiglieria, 

Il ministro degli esten del 
governo di Lon Noi, Yem Sam-
bar, poco prima di partire per 
Saigon, nel corso di una con
ferenza stampa ali aeroporto, 
ha detto testualmente: «Io au
spico che gli americani riman
gano nal nostro paeso (Ino alla 
line della guerra, allo scopo di 
aiutare le nostre truppe a re
spingere i comunisti. Se la si-
tua/ioiK! peggiorasse, saremo 
costretti, conformemente agli 
accordi di Ginevra del 1954 
Isic!) a lanciare un appello al 
presidente Nixon aftinché ed 
aiuti i. 

Per quanto riguarda la per
manenza dei mercenari di Sai
gon, I mimsl.ro fantoccio si è 
niostr ito piuttosto imbarazzato, 
lasciando intendere che la loro 
presenza in Cambogia non ò 
gradua ed esprimendo il timo
re che 1 sudvietnamiti si pre
parino a qualcosa di più di una 
semplice occupazione militare. 
Cria nei giorni scorsi a Washing
ton era stato espresso il timore 
die m verità il regime fantoc
cio di Saigon si appiedasse ad 
annettersi, se non tutto, una 
larga fetta del territorio cam
bogiano. 

« lo auspico ~ ha detto oggi 
\em Sambur — che queste trup
pe partano appena possibile e 
non vedo per quale ragione i 
nostri amici sudvietnamiti re
sterebbero qui dopo !u (ine del
la guerra ». Interrogato circa i 
crimini commessi dal suo regi
me contro 1 cittadini cambogia
ni di origine vietnamita, il mi
nistro se l'è cavata dicendo di 
credei e che «si tratta di casi 
isolati ». 

A Saigon — dove per la prima 
volta dal 19(54, cioè dall'inizio 
della <i scalata » USA contro il 
Vietnam, è giunto un ministro 
cambogiano — Yem Sembur è 
stato immediatamente ricevuto 
dal presidente fantoccio Van 
Thieu, dal suo vice Cao Ky (il 
quale, in una intervista al 
Newsweek ha nuovamente con
fermato l'intenzione di far re
stare i suoi mercenari in Cam
bogia senza limiti di tempo) e 
dal premier Thien Khiem. 

Per proteggere il fantoccio 
cambogiano la polizia aveva 
preso eccezionali misure di si
curezza. Nei giorni scorsi va
rie volte gii studenti avevano 
manifestalo contro 1 massacri 
in Cambogia e contro l'aggres
sione USA. 

Sul piano militare, da segna
lare la distruzione, da parte 
dell'aviazione delle forze d'in
vasione e delle truppe di terra 
di una nuova città: Tonle Bet. 
Un corrispondente dell'* Asso
ciated Press », giunto sul posto, 
riferisce che le « città, dopo due 
settimane di combattimenti, ri
sulta distrutta... Le truppe vit
toriose, a razioni da vari gior
ni, si stanno ristorando con vi
veri e liquori trovati tra le ro
vine dei negozi. Nell'abitato 
non v'è traccia dei civili, che 
erano tutti fuggiti alle prime 
avvisaglie dell'attacco»: in po
che righe, l'onesto cronista ame
ricano è riuscito a sintetizzare 
la « civiltà » che gli Stati Uniti 
stanno portando in Cambogia. 

Lo stesso sistema di distruzio
ne continua, dei resto, ad LS-
sere applicato nel Vietnam e 
nel Laos" i B-52 continuano sen
za soste a compiere le loro 
€ missioni » sull'intera Indoci
na Noi Vietnam del Sud, in par-
ticolaie, una sessantina dei gi
ganteschi superbombardieri han
no scaricato, nel giro di qual
che ora duemila tonnellate di 
bombe su una ristretta cerchia 
di terreno ad appena 17 chilo
metri di distanza dalla grande 
base USA di Danang. 

Le foize partigiane, dal can
to loro, malgrado le difficoltà 
create dal sopraggiungere del
la stagiono delle pioggie, han
no attaccato nel Vietnam sotte 
posizioni USA e del regime fan
toccio ed in Cambogia, nella re
gione « amo da pesca », una ba
se americana uccidendo cinque 
invasori e ferendone otto. 

Audace azione dei guerriglie
ri anche in Thailandia: un re
parto di polizia e di elementi 
del genio pontieri è caduto in 
un'imboscata perdendo dieci 
uomini II regime di Bangkok 
ha annunciato l'imminente ini
zio di un'azione in grande stile 
contro le forze partigiane a Ya-
rom. nell'estremo sud della 
Thailandia. 

• * « 
NEW YORK, 26. 

Nel quadro del movimento 
giovanile contro l'aggressione 
all'Indocina, quasi la metà dei 
lauieandi dello « Wmdham Co! 
lege » di Pulney. nel Veimont. 
Iwinno annunciato che si t Ulule 
ranno di essere arruolati come 
militari nella guerra al Viet
nam 

Ad Houston centinaia di gio 
vani hanno interrotto il vice 
presidente Agncw mentre pi o 
nunciava un discorso ad un 
convegno contro il cancro, pre
senti 6 000 medici e scunziati 
di 72 paesi I mamlostanu gri
davano: « Pace oia ». Fuori 
della sa'a hanno raccolto fìime 
8U petizioni contro ! aggtessio-
n« all'Indocina. 

KOMPONG CHAM 
radono al suolo ta 
no a « conquistarla 

(Cambogia) — « Regolari » cambogiani, rintanati dietro un muretto, osservano I « B-52 » americani che 
citta di Kompong Cham, ormai abbandonata dai partigiani del «Fronte patriottico», dopo di che, andran-

Sihanuk 
in visita 
ad Hanoi 

HANOI, 25. 
Il principe Morodom Sihanuk 

è giunto oggi in visita ad Hanoi, 
ricevuto dal presidente delia 
RDV, Ton Due e da altro auto
rità. Sihanuk è accompagnato 
dalla moglie, dal primo mini-
slm del governo cambogiano In 
esilio, Pen N'outh e da altri 
ministri. Dopo una salva di 21 
colpi di cannone e l'esecuzione 
dogli Inni nazionali del due pae
si. Sihanuk ha passato in ras
segna la guardia d'onore. 

In un messaggio rivolto al po
polo cambogiano e diffuso, a 
Pechino, dall'agenzia « Nuova 
Cina », Norodom Sihanuk espri
me la convinzione elio il « Kroll-
te nazionale unito, fortemente 
appoggiato da un gran numero 
di paesi socialisti e progressi
sti » sarà in grado di rovesciare 
il governo Lon Noi e di « cac
ciare gli Stati Uniti dalla Cam
bogia ». 

Nel messaggio si afferma che 
il governo scaturito dal colpo di 
Stato del 18 marzo scorso, tiene 
sotto 11 suo controllo soltanto 
Phnom Penh e i suoi dintorni in 
un raggio di cinque chilometri. 
« Avverto solennemente — di
chiara il principe — le persone 
(grandi capitalisti e proprietari 
fondiari) che sono al servizio 
dei traditori Lon Noi - Sirik Ma-
tak e dei loro padroni america
ni, che è tempo di cambiare at
teggiamento. Il castigo per quo 
sti traditori potrà giungere (ino 
alla confisca dei beni e alla pena 
capitale >. 

Gli emigrati nella RFT cui non viene rimborsato il viaggio per il 7 giugno 

«TORNEREMO IN ITALIA 
E VOTEREMO LO STESSO» 

« Il trasporto gratuito sul territorio italiano è stato deciso dal Parlamento: vedremo se alla frontiera avranno 
il coraggio di rimandarci indietro » — I consolati ita liani non hanno consegnato le cartoline elettorali 

Il compagno Pecchioli ai 

lavoratori italiani di Zurigo 

Il 7 giugno presentate 
il conto al governo che 

vi ha fatto emigrare 
Nostro servizio 

ZURIGO, 25 
In questi giorni 11 compa

gno UtsO Pecchioli, della dire
zione del PCI, ha compiuto 
una visita ai centri d'emigra
zione della Svizzera tedesca. 
Ha parlato con 1 lavoratori 
concentrati nelle baracche del 
Sole, In quelle della Bruna-
mer's e della Plller di Zurigo. 

A Zurigo si è svolta una 
grande assemblea di emigrati 
della Svizzera tedesca al qua
li ha parlato Pecchioli. « Alle 
mille ragioni che hanno gli 
Italiani in patria per votare 
contro 1 partiti del governo 
— ha detto Pecchioli — voi 
potete aggiungerne molte e 
molte altre. Rientrando il 7 
giugno per dare 11 vostro "vo
to rosio " presenterete il con
to a chi è responsabile della 
vostra emigrazione, a chi vi 
ha diviso dalle vostre fami
glie e dalla vostra terra ». 

« L'Italia ha 11 triste prima
to di essere esportatrice di 
migliaia di miliardi che so
stengono imprese e operazioni 
speculative all'estero e con
temporaneamente di cacciare 
preziosissime forzo di lavoro, 
centinaia di migliaia di uo
mini e di donne che in pa
tria non possono trovare oc
cupazione. Da un lato il gover
no lascia mano Ubera a chi 
sottrae somme colossali alla 
economia nazionale e dall'al
tro, con lo spirito gretto del
l'usuraio, si avvantaggia del
le magre e sudate rimesse de
gli emigrati ». 

« Ma vi 6 ancora qualcosa 
di assai grave da mettere in 
conto al centro sinistra. E' la 
sua inettitudine, la sua cinica 
indifferenza per la sorte dei 
nostri connazionali, per le di
scriminazioni. i ricatti, le ali
gliene, l'inaudito slruttamen-
to che subiscono all'estero. 
Il governo italiano considera 
fuori dei suoi doveri interve
nire per tutelale 1 diritti d) 
milioni di nosln emigiau. 
Non consideia atlar suo ohe 
tanti italiani vengano ammuc
chiati a vivere in bai acche In 
civili, isolati nei ghetti, lioen 
ziatl senza motivo Neppuie 
protesta quando inauditi de
creti di espulslono spezzano 
famiglie e separano 1 genltoil 
dal loro figlioli ». 

« Tornando in Italia il 7 
giugno per votare comunista, 

metterete tutte queste cose sul 
conto. E ci metterete anche 
la vostra condanna per la pas
sività del governo italiano di 
fronte all'Iniziativa del signor 
Schwarzembach, di questo 
campione del razzismo e della 
xenofobia degli ambienti sviz
zeri più reazionari. Al proget
to Schwarzembach di allon
tanare d'un colpo 300.000 la
voratori italiani dalla Svizze
ra, 1 governi svizzero e Ita
liano si limitano soltanto a 
offrire la fragile ed equivoca 
alternativa di una riduzione 
un po' dilazionata nel tempo». 

« Non è vero — ha detto 
Pecchioli — che queste ele
zioni amministrative e regio
nali abbiano meno valore di 
una consultazione politica ge
nerale. Chi all'estero diffonde 
questa opinione lo fa soltan
to perchè ha paura del voto 
degli emigrati. In Italia si vo
ta perché l'Italia cambi. Nel 
comuni, nelle province e nelle 
regioni 1 lavoratori italiani de
vono contare di più. In quelle 
assemblee devono avere stru. 
menti validi per consolidare 
le conquiste delle loro gran
di lotte unitarie, per farla fi
nita col centro sinistra, per 
dar vita a nuove maggioranze 
democratiche. Con un'avanza
ta comunista andranno avan
ti le grandi riforme pei le 
quali lottano milioni di ita
liani. E sono proprio quelle 
riforme che devono anche 
rendere possibili di porre ri
medio all'emigrazione di mas-
sa, di facilitare il rientro nel
la propria terra. DI eccezio
nale portata politica e- dun-
que la posta in gioco 

« Il 19 maggio del '6(1 11 
voto di centinaia di migliala 
di emigrati fu decisivo pei 
quella vittoria nostra che ha 
messo in crisi il centro si 
nistia e apollo la stinchi ai 
grandi movimenti di lotta dei 
Involatori. Dal voto del 7 giu
gno per le regioni, per le prò-
vince e per i comuni — ha 
detto Pecchioli — può e deve 
venire la nuova grande spin
ta a sinistra che cambia la 
direzione politica del paese ». 

« Tornerete anche questa 
volta in Italia per votare — 
ha concluso Pecchioli — e 
voterete comunistu per ntor-
naie in Italia, por riunirvi al 
vostri rari, per avere nella 
vostia terra un la\oio e una 
\ita degni di un paese civile ». 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 25 

La delega data dal ministro 
Restivo ai prefetti per l'invio 
delle cartoline elettorali ai no
stri emigrati all'estero, si sta 
rivelando un espediente per 
impedire il loro rientro in oc
casione delle elezioni del pros
simo 7 giugno. 

La maggioranza degli emi
grati italiani nella Repubblica 
federale, infatti, non ha rice
vuto ancora la cartolina in
vito. Questo fatto sta creando 
un'atmosfera tesa e di allar
me tra i nostri connazionali 
che si apprestano a rientrare 
per la scadenza elettorale. 
Anche l'impegno assunto dalle 
rappresentanze consolari di 
rilasciare un certificato di re
sidenza all'estero affinchè gli 
emigrati sprovvisti di cartoli
na elettorale possano usufrui
re ugualmente delle facilita
zioni di viaggio sul territorio 
nazionale, si sta rivelando una 
misura destinata a complica
re il rientro più che a faci
litarlo. 

La maggior parte degli emi
grati in Germania occidenta
le, vive e lavora lontano pa
recchie decine e qualche vol
ta centinaia di chilometri dal
le sedi consolari. Ciò signifi
ca che oltre alla perdita di 
almeno una giornata di lavo
ro non retribuito, gli emi
grati debbono spendere som-
me relativamente elevate per 
recarsi presso I consolatì o 
ricevere il documento che dà 
loro diritto alle facilitazioni 
di viaggio. Perdita di ternoo 
e di danaro quindi e spesso 
senza un risultato. 

Da circa una settimana gli 
undici consolati italiani sparsi 
nel territorio federale sono 
letteralmente paralizzati dal 
numero delle richieste del no
stri emigrati. L'insufficienza 
di personale e le anguste sa
le d'aspetto costringono i no 
stri lavoratori emigrati a so
stare in fila delle mezze g.or
nate innanzi ai cancelli in at
tesa di essere ricevuti. Solo 
una piccola parte riesce ad 
ottenere i] documento richie
sto, i più ritornano a casa a 
mani vuote. 

vibato scorso, emigrati oc
cupati alla fabbrica chimica 
di Hochst plesso Francofolte, 
hanno tenuto un'assemblea 
per discutere ia nuova situa
zione creata dal mancato ar
rivo delle cartoline. 

Nel corso della riunirne a 
cui hanno preso parte un cen
tinaio di connazionali, moìt' 
\orniti in inppresentan/a di 
altri centri d'immigrazione 
dell'Assia, gli emigrati hanno 
denunciato aspramente gli 
ostacoli frapposti dal governo 
italiano al loro rientro. L'e

migrato Franco Tanassi in
viato a Francoforte in rappre
sentanza di 130 compagni di 
lavoro occupati in un grande 
complesso metalmeccanico di 
Darmstadt, ha affermato tra 
l'altro: «Non mi meraviglio 
che per queste elezioni i no
stri governanti e i consoli fac
ciano tanta pubblicità attra
verso 1 giornali sulle facili
tazioni di viaggio per andare 
a votare il 7 giugno, tanto 
le parole contano poco e per 
giunta ci fanno bella figura, 
Ma i fatti come stanno? I 
fatti sono questi; il diritto del 
viaggio gratis resta parola 
vuota finché non ci arrivano 
le cartoline ». 

« Con la dichiarazione di re
sidenza che ci dovrebbero da
re i consoli — ha aggiunto 
l'emigrato Toscano Tornelli 
occupato alle ferrovie fedsra-
li — le cose ion stanno di
versamente. Certo, 1 ministri 
di centro sinistra tentano di 
passare per del generosi de
mocratici quando per mezzo 
di radio-Colonia ci vengono a 
dire che 11 voto è un diritto 
sacrosanto di tutti i cittadini 
e che bisogna rientrare a vo
tare. Tanto questi furboni san
no bene che i consolati non 
ce la fanno a far fronte alle 
nostre richieste e che noi non 
possiamo aspettare delle gior
nate intere innanzi ai conso
lati perdendo il lavoro e pa
gando di tasca nostra. Perchè 
la nostra situazione è tale — 

e loro lo sanno e ci speculano 
sopra — che noi dobbiamo 
contare 1 centesimi questo 
mese se vogliamo ritornare 
a votare. Dinanzi a questa si
tuazione, noi emigrati dobbia
mo ritornare lo stesso enn o 
senza cartolina, con o sanza 
certificato di residenza. Dob
biamo presentarci alle fron 
tlere Italiane a migliala, a 
centinaia di migliala, da tutta 
Europa. Il viaggio gratis sul 
territorio italiano è stato de
ciso dal Parlamento. Pren
deremo 1 signori del centro 
sinistra In parola questa vol
ta; il viaggio gratis è un no
stro diritto, presentiamoci tut
ti alle frontiere e vedremo se 
avranno il coraggio di riman
darci indietro ». 

Nel corso dell'assemblea è 
stato votato a grande unani
mità un appello Indirizzato a 
tutte le organizzazioni degli 
emigrati operanti nella Re
pubblica federale e negli al
tri paesi dell'Europa a voler 
organizzare il rientro massic
cio in vagoni speciali di tutti 
coloro che entro 11 3 giugno 
prossimo non abbiano ancora 
ricevuto la cartolina d'Invito. 
Iniziative analoghe sono sla
te prese questa settimana an
che dagli emigrati oocuoati 
in alcune importanti fabbri
che chimiche e metallurgiche 
della Baviera e della Renarla 
Westfalia. 

Angelo Sarto 

Dalia nostra redazione 
MOSCA. 25. 

L'Unione Sovietica che, co
inè si su. ha riconosciuto il 
Fronte unito cambogiano, ma 
non ancora il governo costitui
tasi a l'echino per iniziativa del 
Fronte, ha ora chiarito il suo 
atteggiamento ne: confronti del 
governo di destra di Timoni 

Penh con una dichiarazione che 
>'ambascintore sovietico nella ca
pitale cambogiana, S. Kudnav-
zen, ha presentato ieri alle au
torità cambogiane. Nella dichia
razione si afferma che la de
cisione del governo sovietico di
penderà da quello che farà (o 
non farà) il governo di Phnom 
Penh per garantire il ritorno 
della Cambogia sulle posizioni 
di una linea di Indipendenza e 
di neutralità e cioè, in pratica, 
clall'atteBRiamenlo che il gover
no del colpo di Slato contro 
Sihanuk terrà di fronte alla in
vasione delle forze americane e 
saigonesi. 

Il documento contiene una for
te critica alla politica america
na nell'Asia sud orientale ed ha 
il significato di un « avvertimen
to * alle forze della destra cam
bogiana che vengono accusate di 
aver adempiuto al ruolo eli com
plici. e di cercare ora (Il svi
luppare le relazioni con le ma-
nonelte di Saigon. 

L'aggressione americano sapo
noso contro la Cambogia — dice 
all'inizio il documento — mostra 
in quale conto vengono tenute 
dagli Stati Uniti la hbertà e la 
indipendenza dei Daesi più de
boli, Nel modo più cinico e sfac
ciato sono stati infatti violali 
gli accordi internazionali. L'in
vasione della Cambogia rappre
senta una netta violazione de
gli accordi di Ginevra del 1954 
e delle norme del diritto inter
nazionale. Essa reca al popolo 
cambogiano gravi sofferenze e 
rende notevolmente più grave la 
situazione in tutta l'Asia sud-
orientale. 

Dopo aver ricordato che la po
litica brigantesca degli Stati 
Uniti nei riguardi della Cambo
gia e degli altri paesi indoci
nesi viene condannata con deci
sione da tutti coloro, anche ne
gli Stati Uniti, che hanno a cuo
re gli interessi della pace e del
la Indipendenza, la dichiarazio
ne prosegue eriicnndo gli auto
ri del colpo di Slato: «Ciò che 
è avvenuto Ila dimostrato che 
la politica della Cambogia era 
fermamente basata sul principi 
della difesa della pace, della in
dipendenza. della neutralità e 
della Integrità territoriale e non 
venivano ammesse ingerenze de
gli imperialisti. TI paese, cosi, 
era stato risparmiato dai con
flitti militari e aveva la pos 
sibilila di seguire una via di 
sviluppo sociale ed economico 
nella pace». «Con l'aggressio
ne americana, la Cambogia è 
stata ora trascinata nel con
flitto che ha già sconvolto l'in
tero paese provocando distra 
zioni nelle città e nei villaggi 
e migliaia di viltime innocen
ti ». « Se non verranno prese 
misure per imporre il ritiro del
le truppe americano-saigonesi 
— prosegue il documento — la 
Cambogia conoscerà una guerra 
fratricida e la responsabilità di 
tutto questo non potrà non gra
vare anche su coloro che inco
raggiano l'intervento ameri
cano ». 

Nella parie finale del docu
mento. vengono criticate le ten
denze di destra del govorno cam
bogiano e la sua volontà di « svi
luppare rapporti col regime di 
Saigon », rappresentato da gene
rali venduti, feudali, burocrati. 
estranei al ponolo vietnamita che 
si reggono sulle baionette e non 
hanno avvenire, anciie se cerca 
no ora di annettersi una parie 
del territorio cambogiano 

a. g. 

Giudizio critico al convegno sulla ricerca in Italia 

Senza riforma dell' Università 
m® c'è progresso 

La siti aziono dell'Università 
è catastrofica e di ciò ha nega
tivamente risentito ia ricerca 
scientifica: senza una univer
sità nuova, riformata, ciucien
te non ( possibile alcun pro
gresso r'alo della scienza m 
Italia 

Questo il giudizio su cui han
no cont'h ito gli interventi del-
1 on. Ca npilti. ptelidente del 
Consiglio wuumale dell econo
mia e do Luoio tCNKL), e dol 
prof. C'glioti, presidente dei 
Consiglio nazionale delle n-
cciclic (GMD. alla seduta 
inanima e del convegno di 
studio û f i pioblemi e lo sla
to della riccioa in Italia t> pro
mosso d UT Istituto Accademico 
di Roma 

Campi! i, clic ha a porto 1 la
vori m qualità di presidente 
dell'Istituto, ha ricordalo che 
la spesa per la ricerca (set-
tote pubblico e privato) è pas
sala dai 2-15 miliardi circa del 

'65 al 423 miliardi del '69. ep
pure 1 maggiori problemi sono 
rimasti insoluti per difetto di 
quantità e soprattutto di qua
lità della spesa, 

1.6 proposte presentate dal 
CNGL al governo sin dal gen 
naio liKjfi sono rimaste ina=col 
tale, con la conseguenza anuie 
di una condizione giuridica e 
amministra tu a dei ricerca lori 
mollo precaria, ailulata coni e 
a criteri incerti che - come 
ha più volle denunciato il sin
dacalo nce-calon CGIL — la-
M ia molto -iwio ali autoi iìai i-
MIIO e a 1 «• bitno. 

A sua vota il prot. Caghoti, 
ponendo l'tecento *->111 'Univer
sità che - ha dello — devo 
cesoie l.i t ibbnca dei ricerca
tori, ne ha indicato io stato di 
profonda e IM LO lo,ze poli
tiche di governo non ono an
cora state in grado d varare 
una rifornì i e questo proble
ma rimane essenziale per lo 

sviluppo culturale ed economi-
eco ocl Pae^e. Ma m attesa 
della tiforma — ha ossei vaio 
Caghoti — non bisogna far 
mei ire ì laboratori universita
ri di ncerc a cbisionti ed anzi 
occone ci care nuovi istituti 
di n«-ei La alici universitari. 

Il mmi'-leio per la ricerca 
seienU.ca di re. ente loi inazio
ne dovrà — secondo Caglioti — 
orientare la piopna sfera di 
a/,one piopno ni di rezone del-
I Umvers.ta, dal momento che 
lo industrio pi n aie hnanziano 
con i pi opri me//.! la r.cerca 
di cui hanno bisogno o elio 
pei le in.iusl ie a pai *i i i,ia/'o 
ne stai a .e i,l'AI) e-,i--te uno 
slanziamonlo apposito 

Il convegno e proseguito con 
lo relazioni dei prolesson Bei-
narrimi, delh Scuola normale 
superare di Pisa, e Cappellet
ti dcLl'Unuu-sila di Perugia. 

C t. 

NATO 
finzione di questo potenziale 
« in un contesto di concessioni 
.sugli armamenti reciproche ed 
equilibrate », sulla falsariga 
delineata nella precedente ses
sione, 

Brusio ha soggiunto che II 
toma della sicurezza europea 
deve essere discussa nel con
testo di una situazione Inter-
nazionale che conviene esa
minare «evitando ogni pessi
mismo esagerato, ma senza il
lusioni ». E qui Brosio ha par
lato, da una parte, della Ce
coslovacchia, menzionando il 
recente trattato sovietico-ceco-
slovacco come prova del fat
to che le truppe sovietiche re
steranno molto a lungo sul 
suolo cecoslovacco: dall'altra 
del Medio Oriente, eludendo 
ogni giudizio critico sulla po
litica aggressiva di Israele. 
che proprio in quelle ore si 
spiegava nuovamente nel Li
bano, e accennando in termini 
inquietanti circa il ruolo della 
NATO noi Mediterraneo e cir
ca un suo possibile eoinvolgi-
mento in un conflitto. 

Il Medio Oriente, ha detto il 
segretario generale della 
NATO, « è una zona che non è 
sotto la diretta responsabilità 
della NATO, ma che le è mol
to vicina e lo scoppio di un 
conflitto potrebbe avere riper
cussioni indirette sui paesi del
l'alleanza », Brosio ha accen
nato all'eventualità che un 
paese alleato « resti coinvolto 
in un incidente » e ha ribadito 
che, In tal caso, « tutta l'al
leanza verrebbe coinvolta ». 
E più avanti: «La situazione 
viene seguita con grande at
tenzione. Il problema della pre
senza di una forza della NATO 
nel Mediterraneo, destinata a 
controbilanciare la presenza 
sovietica in questa mare, non 
si pone. La forza esiste, ha 
fatto recentemente esercitazio
ni e risponde al suo compito ». 

Tra i colloqui della vigilia, 
che saranno senza dubbio se
guiti da altri in margine ai 
lavori, sono da segnalare quel
li tra 11 segretario di Stato 
americano, da una parte, gli 
onorevoli Rumor e Moro dal
l'altra, 

L'incontro tra l'on, Rumor e 
Roge-rs a Palazzo Chigi è sta
to « lungo e cordiale » e ha 
dato luogo ad « un ampio giro 
d'orizzonte sui principali pro
blemi internazionali e bilate
rali ». In precedenza l'on.le 
Moro aveva riferito al collega 
americano, alla Farnesina, sul
le sue visite in Marocco, in 
Turchia e nella RAU. Una bre
ve nota segnala come temi 
di particolare rilievo quelli del 
Mediterraneo e del Medio 
Oriente e accenna ad una « ri
conferma del valore della so
lidarietà atlantica ». 

Un altro tema che assume 
rilievo nella sessione atlanti
ca è quello del regime di Ate
ne, Ieri mattina, nella già ci
tata conferenza-stampa, Bro
sio aveva preso posizione 
contro la sua trattazione. 
Prendendo Implicitamente le 
difese dei colonnelli. 11 segre
tario aveva sostenuto che nò 
la fornitura di armi america
ne a quel regime né «la poli
tica interna greca » dovrebbe 
interessare, come tale, gli 
atlantici, e aveva aggiunto: 
« Uno dei compiti dell'allean
za è comunque quello di raf
forzare le difese e non di In
debolirle ». 

La delegazione di Atene è 
composta dal ministro degli 
Esteri. Pipinelis. dal generale 
Odisseus Anghelis. uno degli 
autori del colpo di Stato, da 
un altro militare e — circo
stanza non priva di Interesse 
-- da quel tale Kottakls, il 
cui nome è stato in primo pia
no nello scandalo dei rapporti 
tra I colonnelli e i loro « ami
ci italiani ». 

Vigilanza 
nlcitnl spostamene di truppe, 
notati specialmente nella Ca
pitale ». Paese Sera soggiunge 
che di questi spostamenti so
no state date due spiegazioni: 
sono stati giustificati, da un 
lato, con la vicinanza della 
parata del 2 giugno; e, dal
l'altro, si è affacciata irre
sponsabilmente anche la ver
sione di un massiccio schiera
mento in occasione della riu
nione del Consiglio della Nato, 
che si aprirà oggi a Roma. 

Ciò accade, occorre sottoli
neare, mentre si sta verifican
do in varie città una recrude
scenza delle manifestazioni di 
teppismo fascista. Riferendo 
i fatti di questi giorni, la 
CGIL ha sottolineato ieri die 
« dietro queste violenze vi è 
cerio un preciso disegno dì 
una parte dei grande padrona-
Io e di forze reazionarie di in
timidire e frenare la volontà 
di lotta dei lavoratori ». « La 
CGIL — cosi conclude il co
municato — inulta i lavoratori 
alla massima vigilanza contro 
le provocazioni reazionarie e 
fasciste e ammonisce die qual
siasi tentativo di anuenfura 
politica autoritaria incontre
rebbe la più dura risposta del 
lavoratori ». Anche il Comita
to nazionale dell'ANPI, con 
proprio documento, afferma 
che « l'unita anfi/ascisfa di 
tulle le forze democratiche an
cora una volta sarà la diga 
contro cui si in/rannera onui 
frulatii'o ri'prslro di destra 
e di quanti to sostengono e lo 
indirizzano .. Alla scontìlfn del 
fascismo di ieri seguirà la 
sconfitta del fascismo di oggh 

Dalla sarabanda determi
nai n dallo spostamento a de
stra della DC e della coali
zione governativa. 11 segreta
rio dei MSI si è sentito inco
raggiato a pronunciare ieri 

sera alla TV affermnzionj 
provocatorie: ? qualora soli; 
zioni (indie di forza polessem 
salvarci dal comunismo - ha 
detto —, ben vengano soluzui 
ni di forza », Ahnirante ritie
ne che 11 MSI non hastl « da 
solo », ma pensa « che qual
cuno in condizioni simili deb
ba avere il coraggio di assu
mersi le proprie responsabili 
la». Lancia quindi (al l'Sl', 
alla destra de. ni liberali, o 
a chi altro?) una proposta 
per una comune aziono di so 
stegno dell'i autodifesa » e 
dello squadrismo IO' evidente 
che anche questo appello mis
sino non è casuale: qualcosa 
ha consigliato ad Almirante 
la propria sortita sul terreno 
della provocazione aperta. 

DC E POLEMICHE SU DONAT 
UA11 iN r,a campagna elet
torale de si sta progressiva
mente uniformando sui temi « 
sul toni: attacco ni lavoratori, 
riserve pesanti sulla prospet
tiva delle Regioni, nuova agi
tazione (da parie di Forlanl o, 
naturalmente, di Piccoli) del
la ipotesi di uno scioglimento 
anticipato delle Camere II so-
grotarlo della DC. a Perugia, 
ha cercato Ieri di mettere a 
frutto tutto il frastuono allar
mistico sollevato dal suo par
tito, per cercare di ripresen-
tare lo « Scudo crociano » co
me « grande forza centrale di 
equilibrio e di guida »; ma 
d'altra parte lutti i contenuti 
che la DC riesce ad esibire 
contrastano proprio con que
sta immagine. Anche il pre
sidente del Senato Eanfani. 
ad Arezzo, ha dato il suo con
tributo alla campagna elet
torale democristiana, parlan
do di « perplessa vigilia elet
torale » e sottolineando i « dub
bi persistenti » in ordine al-
1 attuazione delle Regioni, le 
quali sarebbero concepite dn 
qualcuno — ha dello - rome 
« catapulte per assaltare la 
amministrazione centrale ». 
Dopo avere espresso questo 
grave giudizio, Fanfani ha 
avuto un accenno alla neces
sità di procedere alla « ie«o-
lamentazione prevista » por 
l'attività sindacale 

Ieri ha parlalo anche il mi
nistro del Lavoro Donat Cat-
bln. manifestando molto imba
razzo dinanzi alle dure reph 
che ricevute dalla sua mlervi-
sta alla Stampa da parte dei 
sindacati e delle forze di si
nistra ed ai complimenti (spes
so sarcastici) raccolti a de 
stra. Il ministro prende allo 
con molta sufficienza delle di 
chiarazioni del segretario del
la CGIL al nostro giornale: 
« Non si Ila ragione di dubita
re — dice — delle affermazio
ni dell'oli. Lama in ordine al
l'accettazione del metodo de
mocratico ed alla capacità di 
Intendere (I gradualismo insie
me con la concretezza della 
politica di riforme ». 

Fatte seguire a queste pa 
role alcune affermazioni ispi
rate a un anticomunismo tra
dizionale, Donat Cattili si è 
lasciato andare a pesanti gin 
dizil sulle assemblee unitarie 
in corso nei luoghi di lavoro: 
egli dubita che queste assem
blee possano « essere intese 
ed utilizzale come una inter
ferenza pesante e univoca nel
la campagna elettorale » (i la
voratori, in sostanza, non do
vrebbero usare del loro diru
to di riunirsi e di decidere 
autonomamente, per non tur
bare i sonni dei conservatori). 

E' la tesi di La Malfa, che 
infatti ha ricordalo proprio 
ieri a Donat Cattili che « :l 
sindacalo di classe finisce per 
identificarsi con la linea co
munista ». 

Polemiche sono invece le re
pliche di sindacalisti. Didò 
(socialista della CGIL) ha do
mandato al ministro del Lavo
ro se egli vuole una unità sin
dacale subordinala al « caos 
economico e sociale pioiocalo 
dal grande padronato » o se 
sta dalla parie di un sindaca
lismo autonomo, « strumento 
di lotta per sconfiggere a livel
lo nazionale ed europeo la po
litica delle "tante Fiat" ». 
Ravenna (segretario dell'UIL) 
ha detto che Donat Cattili si ó 
assicurato il plauso dalle for
ze che sono «. terrorizzate dal 
prestigio che il raopimeiilo 
sindacale ha acquisito ». Sca
lia (segretario aggiunto della 
CISL) ha rilevato che l'attac
co ai sindacati è grave per la 
carica che il ministro ricopre 
ed ha affermato che per i la
voratori esiste solo la via del 
la « loro autonoma unità di 
classe in un paese sempre più 
liliero e democratico ». 

AlLI Polemico o anche un 
articolo del residente delle 
ACLI, Gabagho. Insiston 
do sul tema dell'autono 
mia della propria or 
ganizzazione — la quale per la 
prima volta il ', giugno si pre
senta alle elezioni libera dal
l'impegno di volare DC. — (la-
baglio si riferì,co alle dichia
razioni di Forlì ni alla TV, Cir
ca la presenza di aclisti nelle 
liste dello «Scudo crocialo *, 
per sottolinear» che «smeline 
non ,• ilo illcflilnnio trame ma 
tivo per indicazioni di nolo clic 
Inueee le ACLI, in quotilo ta
li, danno ducivi di non dare, 
ma anche of'iettato conclu
dere che il futuro sarà .<olo 
a semplicemente uii'ineuilal):-
Ic proiezione del passalo ». 
F.' negala, quindi. In includa-
bilità di un remeontro eletto
rale (e non elettorale) tra 
ACI.I e DC. A Donai Cattm. 
il presidente delle \CLI ri
sponde infine che « il processo 
dì unità sindacale non i! un 
concerno di .sentimenti, ma 
una spinta di /onda del moni-
nienlo operaio italiano». 
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